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ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
concernente la istituzione dei Comitati con­
solari nasce dall'unificazsione di alcune pro­
poste di legge di 'iniziativa parlamentare che 
portano le firme di autorevoli membri del 
Parlamento quali i -deputati Zaccagnini, Crasi 
Berlinguer, Almdrante ed altri. 

Esso vuole rappresentare la risposta do­
vuta delle forze politiche del Paese alle aspet­
tative delle collettività italiane all'estero (so­
no oltre 5 milioni i nostri connazionali emi­
grati) che da anni chiedono di aver titolo 
a partecipare democraticamente alla gestio­
ne e alla tutela delle proprie condizioni di 
vita e di lavoro. Dalla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione del 1975 è scaturito, poi, un 
impegno cogente per il Parlamento al varo 
di una legge che consentisse reiezione diret­
ta di organismi rappresentativi degli italia­
ni all'estero, organismi destinati ad affian­
care le nostre autorità diplomatico-consola­
ri, nei diversi Paesi, come portavoce auto­
revoli dei problemi e delle aspirazioni delle 
collettività di cui sono espressione diretta e, 
soprattutto, come titolari di precisi compiti 
assegnati taro dal legislatore. 

Consapevole dell'importanza e dell'urgen­
za di questa legge, la Commissione affari 
esteri del Senato si è accinta ad esaminare il 
provvedimento in questione, appena trasmes­
so dall'altro ramo del Parlamento. 

Tale consapevolezza unita alla circostanza 
che questo disegno di legge era stato ap­
provato dalla Commissione affari esteri 
della Camera dei deputati, in sede legi­
slativa, senza l'opposizione di alcuni grup­
po politico e in tempi relativamente brevi 
(sia pure dopo una lunga preparazione in 
sede di comitato ristretto), ha creato non 
poco imbarazzo nella stessa Commissione 
affari esteri del Senato oltre che nel rela­
tore. Infatti, ci si è trovati di fronte ad una 
alternativa; o accogliere l'istanza di tempi 
brevi che proviene dalla nostra emigrazio­
ne, presso la quale il provvedimento è mol­
to atteso, e andare ad un'approvazione acri­
tica — quasi una ratifica — o rischiare una 
sorta di impopolarità per tentare di licen­

ziare un testo modificato, laddove si fosse 
reso necessario, invece che una legge della 
cui applicabilità tutti i Gruppi politici erano 
concordi nel dubitare. 

Scelta questa seconda strada, la Commis­
sione ha affidato ad un comitato ristretto lo 
studio delle modifiche da apportare e la ste­
sura di un testo, in alcuni punti alternativo 
a quello approvato dall'altro ramo del Par­
lamento. 

I principali argomenti sui quali detto 
comitato ha incentrato la sua attenzione 
sono stati quelli concernenti i compiti, la 
composizione e il metodo di elezione degli 
istituendi comitati. 

1) Compiti 

Possono essere, grosso modo, così indi­
viduati: 

a) tutela dei diritti e degli interessi del­
l'emigrazione; 

b) assistenza all'emigrazione mediante 
utilizzo — con iniziative e istituzioni operanti 
nella circoscrizione consolare — dei fondi 
erogati dal Ministero degli affari esteri; 

e) rafforzamento dell'identità culturale 
e valorizzazione della presenza italiana al­
l'estero. 

A questi che sono i compiti che il legisla­
tore ha inteso assegnare ad Comitati e che 
sono deducibili dalla lettura dei primi arti­
coli del disegno di legge in esame, occorre 
aggiungerne un altro che è quello di fungere 
da seggio elettorale per l'elezione dei com­
ponenti il Consiglio generale degli italiani al­
l'estero così come previsto dalle proposte 
parlamentari e governative che il Parlamen­
to dovrà esaminare tra breve. 

Per quanto riguarda in particolare la tu­
tela dei diritti e degli interessa degli emigrati 
(punto a), la scelta operata alla Camera dei 
deputati circa le modalità con cui essa po­
teva essere attuata è apparsa tale da creare 
difficoltà che avrebbero anche potuto con­
durre alla vanificazione della scelta stessa 
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nel momento applicativo della norma di cui 
all'artìcolo 2 (del testo trasmesso dall'altro 
ramo del Parlamento). Infatti con questo 
articolo si prevede che i Comitati, fatte sal­
ve le funzioni e le responsabilità del capo 
dell'ufficio consolare, assumano iniziative e 
svolgano azioni di tutela delle condizioni di 
vita e di lavoro degli emigrati « anche me­
diante contatti con gli enti preposti ». Oc­
correva chiarire come tale azione diretta si 
potesse esplicare nell'ambito di Stati stra­
nieri da parte di organismi sforniti di per­
sonalità giuridica internazionale o se la nor­
ma non contrastasse con il disposto della 
Convenzione di Vienna sulle relazioni con­
solari. 

Vale la pena di ricordare, tra l'altro, che 
nell'ormai lunga storia politica e parlamen­
tare ohe -sottintende al provvedimento in 
esame si registrano richieste e proposte per 
la creazione di organismi rappresentativi 
degli italiani all'estero dotati di poteri con­
sultivi (la loro denominazione iniziale era, 
appunto, quella di Comitati consultivi con­
solari - COCOCO). Alla base di questa scelta 
era la volontà di qualificare politicamente 
e democràticamente la partecipazione degli 
emigrati all'azione svolta dallo Stato italia­
no attraverso le autorità diplomatiche a tu­
tela delle nostre comunità all'estero, passan­
do da un consolato « burocratico » ad un 
consolato democratico. Tutto ciò, però, sen­
za sconfinare in un tipo di consolato che, 
per essere —- coirne dire? — presuntuosa­
mente « rivoluzionario », risultasse in realtà 
confusionario e inutile. 

È innegabile, infatti, che l'assemblearismo 
così nel lavoro, nello studio, nella giustizia 
come nell'amministrazione, accontenta più 
l'istintiva che non la razionale ricerca della 
libertà e fornisce risultati spesso ridicali 
quando non tragici. 

Sulla base di queste considerazioni, nel-
l'esaminare la questione posta dall'articolo 2, 
la Commissione ha cercato di risolverla la­
sciando fermi i compiti assegnati ai Comi­
tati ma riportando ogni azione di questi nel­
l'alveo, internazionalmente riconosciuto, del­
l'autorità consolare che resta, per le autorità 
straniere, il solo interlocutore accreditato, 
salvo che le medesime non dispongano di­

versamente, in modo autonomo, riconoscen­
do più ampi spazi di operatività ai Comitati. 

D'altra parte, vale la pena di sottolineare 
ohe compiti di così vasta portata da estrin­
secarsi in rapporti diretti con le autorità dei 
Paesi che ospitano nostre collettività non 
erano previsti neanche nelle più avanzate 
tra le proposte di legge inizialmente presen­
tate dai diversi Gruppi parlamentari. 

Anche l'articolo 3, riguardante le funzioni 
consultive dei Comitati (punto b), è stato 
modificato in modo da adeguarlo a l a nor­
mativa vigente sull'erogazione dd contributi 
da parte del Ministero degli affari esteri. 
Si è anche cercato di rendere più precisi 
e vincolanti i termini per quanto concerne, 
soprattutto, i possibili casi di dissenso fra 
Comitati e autorità consolari e la soluzione 
dei medesimi in modo da assicurare la pre­
valenza del parere dei Comitati in caso di 
mancata risposta del Ministero nei termini 
stabiliti. 

2) Composizione 

L'articolo 6 è stato modificato in modo 
da attenuare la pletoricità degli istituendi 
organismi che ne avrebbe rallentato l'atti­
vità e si è inoltre aggiunto il disposto (di cui 
all'articolo 7) tendente a garantire la rappre­
sentanza dei cittadini stranieri di origine ita­
liana, previo assenso delle autorità locali in­
teressate. 

L'articolo 10 è stato poi modificato in 
modo da assicurare, in seno all'Esecutivo, 
la rappresentanza delle eventuali minoranze 
(v. l'articolo 11 proposto dalla Commissione). 

3) Modalità per l'elezione 

Le principali modifiche apportate al testo 
approvato dalla Camera riguardano i requi­
siti per l'elettorato attivo (articolo 13); il 
tentativo di avviare un'anagrafe dei cittadini 
italiani residenti nelle varie circoscrizioni 
consolari tramite l'obbligo deU'autoregistra-
zione (articolo 14, primo comma); l'obbligo 
dell'iscrizione nell'elenco degli elettori (arti­
colo 14, secondo comma) e la soppressione 
del « libro elettorale » di cui all'articolo 19 
del testo Camera, dal momento che è parso 
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contraddittorio stabilire, da un lato, requi­
siti per l'elettorato attivo, facendo carico 
agli uffici consolari da accertarne l'esistenza, 
e ammettere, dall'altro, che chiunque possa 
presentarsi al seggio elettorale e votare, pre­
via semplice esibizione del passaporto. In 
questo modo, infetti, si arriverebbe alla ste­
sura di due elenchi di elettori, dei quali il 
primo compilato sulla base di precisi accer­
tamenti e modalità e il secondo, invece, 
sfuggente a qualsiasi possibilità di controllo. 

Una proposta governativa di utilizzo del 
voto per corrispondenza, condivisa in linea 
di principio dal relatore, non è stata — con 
parere unanime — discussa, in attesa del­
l'esito dell'esame in corso alla Camera dei 
deputati sulla questione del voto per corri­
spondenza degli italiani all'estero. 

Altre modifiche hanno riguardato le con­
vocazioni dei comizi e la presentazione delle 
liste (articoli 16 e 17), la durata delle ope­
razioni di voto e di scrutinio (articolo 18) e 
il numero delle preferenze (articolo 21). 

Ultima modifica da segnalare è quella di 
cui all'articolo 25: essa si è resa necessaria 
in seguito alla constatazione che l'abrogazio­

ne dell'articolo 53 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, avreb­
be eliminato la possibilità per i consoli di 
istituire Comitati ad hoc in occasione di ini­
ziative straordinarie in cui fosse cointeres­
sato il paese ospitante ma — e soprattut­
to — avrebbe tolto al Ministero il titolo in 
base al quatte gli è possibile erogare quei 
contributi che sono poi quelli sulla cui ripar­
tizione i Comitati esprimono parere obbli­
gatorio. 

Nel proporre ali'Assemblea l'approvazione 
del testo brevemente illustrato, la Commis­
sione affari esteri riafferma la sua volontà 
di rendere dignità e forza alla partecipazione 
democratica dei lavoratori italiani all'estero 
per la soluzione dei problemi di vita e di 
lavoro nel paese ospitante. Le modifiche pro­
poste per la funzione, la composizione e la 
elezione dei Comitati consolari tendono a 
rendere applicabile la legge e a far vivere 
e funzionare i Comitati per il maggior ri­
spetto dei diritti e degli interessi degli emi­
granti e dell'Italia. 

MARCHETTI, relatore 
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PARERE DELLA I» COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore BRANCA) 

7 maggio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, osservan­
do tuttavia che, al secondo comma dell'ar­
ticolo 15, sarebbe opportuno parlare di con­
vocazione dei comizi o di indizione delle 
elezioni, anziché di convocazione delle ele­
zioni. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

a) sul disegno di legge 

9 luglio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di competenza, esprime 
parere favorevole. 

b) sul testo proposto dalla Commissione 

23 marzo 1982 

La Commissione, esaminato il testo propo­
sto dalla Commisisone di merito, esprime 
per quanto di propria competenza pare­
re favorevole condizionandolo però al­
l'introduzione di emendamenti che modifi­
chino l'articolo 27 del disegno di legge (fi­
nanziamento degli oneri per le prime ele­
zioni) nel senso di aggiornare il riferimento 
temporale al 1982 e specificare l'accanto­
namento di fondo speciale per la copertura 
degli oneri. L'articolo 27 andrebbe pertan­
to così riformulato: 

« All'onere di lire 900 milioni derivante 
dall'applicazione della presente legge nel­
l'anno finanziario 1982, per l'espletamento 
delle prime elezioni, si provvede mediante 
riduzione del fondo speciale di cui al capi­
tolo 6856 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l'anno me­
desimo, all'uopo utilizzando parte dell'ac­
cantonamento relativo al « Finanziamento 
dei partiti politici ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Istituzione dei Comitati consolari 

Art. 1. 
(Istituzione dei Comitati consolari) 

Presso ciascun ufficio consolare nella cui 
circoscrizione territoriale risiedano almeno 
tremila cittadini italiani, è costituito un Co­
mitato consolare dell'emigrazione italiana. 

Art. 2. 
(Attività dei Comitati consolari) 

Fatte salve le funzioni e le responsabilità 
del Capo dell'ufficio consolare, quali previ­
ste dalla legge, dal diritto e dalle consue­
tudini internazionali, dagli accordi e conven­
zioni bilaterali e multilaterali, il Comitato 
consolare assume iniziative e svolge azione 
di tutela dei diritti e degli interessi degli 
emigrati nelle materie attinenti alla promo­
zione sociale e culturale, all'assistenza, alla 
ricreazione, allo sport, al tempo libero. 

Il Comitato, inoltre, nel rispetto dei prin­
cìpi della Costituzione e della legislazione 
italiana: a) coopera con l'autorità consolare 
nella difesa dei diritti e degli interessi dei 
cittadini emigrati, e, in particolare, contri­
buisce alla difesa dei diritti civili garantiti 
ai lavoratori italiani da norme applicabili 
nei singoli Paesi, segnalando all'autorità 
consolare, perchè vengano esperiti tutti gli 
interventi opportuni, eventuali violazioni 
delle convenzioni e consuetudini internazio­
nali concernenti il trattamento dei cittadini 
stranieri, degli accordi in vigore tra l'Italia | 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Istituzione dei comitati dell'emigrazione 
italiana 

Art. 1. 
(Istituzione 

dei Comitati dell'emigrazione italiana) 

Presso ciascun Ufficio consolare di prima 
categoria nella cui circoscrizione territoria­
le risiedano almeno tremila cittadini italia­
ni, è costituito il Comitato dell'emigrazione 
italiana. 

Art. 2. 
(Compiti 

dei Comitati dell'emigrazione italiana) 

Fatte salve le funzioni e le responsabilità 
del Capo dell'ufficio consolare, quali previ­
ste dalla legge, dal diritto e dalle consuetu­
dini internazionali, dagli accordi e conven­
zioni bilaterali e multilaterali, il Comitato 
dell'emigrazione italiana assolve, in collabo­
razione con le autorità consolari, funzioni 
di promozione e tutela nelle materie atti­
nenti alla vita sociale e culturale, all'assi­
stenza, alla ricreazione, allo sport, al tem­
po libero. 

Il Capo dell'ufficio consolare deve facili­
tare l'attività del Comitato e agevolarne i 
rapporti con gli enti e le istituzioni locali 
interessate. 

Il Comitato, per l'attuazione dei princìpi 
della Costituzione italiana, coopera con l'au­
torità consolare nella difesa dei diritti e de­
gli interessi dei cittadini emigrati, e contri­
buisce alla difesa dei diritti civili garantiti 
ai lavoratori italiani da norme applicabili 
nei singoli Paesi, segnalando all'autorità con­
solare, affinchè vengano esperiti tutti gli in­
terventi opportuni, eventuali violazioni del­
le convenzioni e consuetudini internazionali 
concernenti il trattamento dei cittadini stra­
nieri, degli accordi bilaterali e multilaterali 
in vigore tra l'Italia e il Paese ospitante. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

e il Paese ospitante, delle norme proprie 
della Comunità europea; b) nel quadro delle 
norme locali, e ai fini dell'azione di tutela 
degli emigrati soprattutto per quanto con­
cerne le condizioni di vita e di lavoro, la 
sicurezza sociale e la promozione sociale, 
culturale e professionale dei lavoratori ita­
liani e delle loro famiglie, vigila sul rispetto 
dei contratti di lavoro mediante contatti con 
le organizzazioni sindacali, sulle condizioni 
di sicurezza e di igiene nel luogo di lavoro, 
sulle condizioni di alloggio anche mediante 
contatti con gli enti preposti, sulla effettiva 
applicazione delle norme e direttive concer­
nenti le iniziative scolastiche, culturali e nel 
settore del tempo libero, adottate dalle au­
torità dei paesi ospitanti, con l'obiettivo di 
assicurare un migliore inserimento dei con­
nazionali e delle loro famiglie nelle società 
di accoglimento, di conservare la lingua ita­
liana e di mantenere legami con la realtà 
politica e culturale italiana. 

Art. 3. 

(Funzioni consultive) 

Il Comitato esprime parere obbligatorio 
sulla ripartizione dei fondi disponibili tra 
le associazioni e gli enti che svolgono nella 
circoscrizione consolare attività sociali, assi­
stenziali, culturali e ricreative a favore della 
collettività italiana. Ove il Comitato non do­
vesse esprimersi entro trenta giorni dalla 
richiesta di parere, il Capo dell'ufficio con­
solare può procedere all'inoltro al Ministero 
degli affari esteri delle proposte stesse. 

In quanto il parere sia espresso, il Capo 
dell'ufficio consolare è tenuto ad uniformar-
visi, a meno che non ritenga che l'adegua­
mento allo stesso implichi responsabilità 
amministrative o penali a lui direttamente 
imputabili; in tal caso deve informare il Co­
mitato consolare dei motivi che lo indu­
cono a dissociarsi. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Il Comitato, nel quadro degli ordinamenti 
locali, e ai fini della tutela dei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie, vigila, in col­
laborazione con le autorità consolari, sul ri­
spetto dei contratti di lavoro, sulle condi­
zioni di sicurezza e di igiene nel luogo di 
lavoro, sulle condizioni abitative, sull'inse­
rimento nelle strutture scolastiche nonché 
sulla effettiva attuazione delle norme, del­
le iniziative e delle provvidenze predisposte 
dalle autorità del Paese ospitante a favore 
degli immigrati, sul piano scolastico, cultu­
rale, ricreativo, sportivo e, in genere, del 
tempo libero. 

Il Comitato inoltre opera per favorire un 
migliore inserimento dei connazionali e del­
le loro famiglie nella società di accoglimen­
to, mantenere i legami con la realtà poli­
tica e culturale italiana e conservare la lin­
gua italiana. 

Le funzioni e le attività previste dalla pre­
sente legge non danno diritto a compensi. 

Art. 3. 

(Funzioni consultive) 

Il Comitato esprime, entro 30 giorni dalla 
loro trasmissione, parere motivato e obbli­
gatorio sulle proposte che l'autorità conso­
lare formula entro il 30 novembre di ogni 
anno per la erogazione dei contributi mini­
steriali destinati al finanziamento di associa­
zioni e enti che svolgono nella circoscrizio­
ne consolare attività sociali, assistenziali, cul­
turali e ricreative a favore della collettività 
italiana e per la loro ripartizione. 

Il Capo dell'ufficio consolare è tenuto ad 
inviare, entro 30 giorni dall'emissione del 
parere o dall'infruttuoso decorso del relati­
vo termine, le richieste delle associazioni e 
degli enti, le proprie proposte e il parere 
del Comitato, in quanto espresso, al Mini­
stero degli affari esteri, motivando, dopo 
averne informato il Comitato, le ragioni del 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Perdurando il dissenso, il Capo dell'uffi­
cio consolare invia la sua proposta ed il 
parere contrario del Comitato al Ministero 
degli affari esteri, il quale decide entro tren­
ta giorni sulla questione. 

Il Comitato può inoltre formulare pareri, 
proposte e raccomandazioni anche su atti­
vità consolari ed iniziative straordinarie non 
previste dalla presente legge, al Capo del­
l'ufficio consolare, il quale informa il Comi­
tato del seguito che vi è dato. 

Art. 4. 

(Bilancio del Comitato) 

Il Comitato consolare provvede al proprio 
funzionamento e al raggiungimento dei suoi 
fini: a) con le rendite del suo eventuale 
patrimonio; b) con i contributi annuali di­
sposti dal Ministero degli affari esteri; e) con 
elargizioni di enti pubblici dei Paesi ospitan­
ti, o di privati; d) con il ricavato di attività 
e manifestazioni varie. 

Il Comitato consolare presenta all'inizio 
di ogni anno il preventivo delle spese da 
sostenere. Entro tre mesi dalla fine della 
gestione annuale presenta il rendiconto con­
suntivo. 
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suo eventuale dissenso rispetto al parere di 
questo. 

Il Ministro degli affari esteri, entro il me­
se di febbraio o entro 30 giorni dall'appro­
vazione della legge finanziaria, dovrà far per­
venire la sua risposta. La mancanza di ri­
sposta nei termini stabiliti equivale ad ap­
provazione del parere del Comitato. 

Il Comitato può inoltre formulare pareri, 
proposte e raccomandazioni su attività con­
solari, anche nel settore scolastico, ed ini­
ziative straordinarie non previste dalla pre­
sente legge, al Capo dell'ufficio consolare, 
il quale informa il Comitato del seguito che 
vi è dato. 

Art. 4. 

(Bilancio del Comitato) 

lì Comitato dell'emigrazione italiana prov­
vede al proprio funzionamento e al raggiun­
gimento dei suoi fini con: 

a) le rendite del suo eventuale patri­
monio; 

b) i contributi annuali eventualmente 
disposti dal Ministero degli affari esteri; 

e) le elargizioni di enti pubblici dei Pae­
si ospitanti, o di privati; 

d) il ricavato di attività e manifestazio­
ni varie. 

Per poter essere ammesso a ricevere il 
contributo ministeriale, il Comitato dovrà 
presentare al Ministero degli affari esteri, 
tramite l'autorità consolare, tre mesi prima 
dell'inizio dell'anno solare, il bilancio pre­
ventivo delle spese da sostenere per il pro­
prio funzionamento nell'anno successivo e 
delle eventuali entrate previste accompagna­
to dalla richiesta di contributo. Entro tre 
mesi dalla data di ricezione il Ministero de­
gli affari esteri farà conoscere le proprie de­
terminazioni. 

Il Comitato, entro tre mesi dalla fine del­
la gestione annuale, presenta il rendiconto 
consuntivo, certificato da tre revisori dei con­
ti, dei quali due designati dal Comitato e 
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Art. 5. 
(Sede e segreteria) 

Ovunque sia possibile reperire un locale 
idoneo, il Comitato ha la sua sede nell'uf­
ficio consolare. Ove non sia possibile, il 
Capo dell'ufficio consolare coopera con il 
Comitato al reperimento di una sede. Il 
Capo dell'ufficio consolare deve altresì fa­
cilitare in ogni modo l'attività del Comitato, 
anche presso le autorità straniere locali e 
agevolarne i contatti con la collettività ita­
liana. Egli partecipa di diritto alle riunioni 
del Comitato o vi delega un suo rappresen­
tante ed esercita sui suoi atti i controlli 
di legittimità previsti dalla legge. 

La segreteria del Comitato è affidata, di 
norma, ad un impiegato addetto all'ufficio 
consolare, il quale partecipa alle sedute con 
voto consultivo. 

In caso di accertata impossibilità, la se­
greteria è affidata con incarico gratuito ad 
un membro del Comitato stesso, scelto d'in­
tesa tra il Comitato e il Capo dell'ufficio 
consolare. 

Art. 6. 

(Composizione del Comitato) 

Il Comitato consolare è composto da un 
numero di membri eletti, variabile secondo 
la consistenza della collettività italiana qua-
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uno dal console, scelti al di fuori del Comi­
tato stesso. I libri contabili e la documenta­
zione amministrativa concernente l'impiego 
dei contributi del Ministero degli affari este­
ri debbono essere tenuti a disposizione del-
l'amministrazione. 

I membri del Comitato hanno responsa­
bilità civile e penale ai sensi dell'ordina­
mento italiano per l'impiego dei contributi 
disposti dal Ministero degli affari esteri. Tali 
contributi non possono comunque essere 
utilizzati per sostenere spese per il perso­
nale. 

Art. 5. 
(Sede e segreteria) 

Dove sia possibile, il Comitato ha la sua 
sede nell'ufficio consolare. Ove non sia pos­
sibile, il Capo dell'ufficio consolare coope­
ra con il Comitato al reperimento di una 
sede. Egli partecipa di diritto alle riunioni 
del Comitato o vi delega un suo rappresen­
tante ed esercita sui suoi atti i controlli di 
legittimità previsti dalla legge. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

(Composizione del Comitato) 

Il Comitato dell'emigrazione italiana è 
composto da nove membri elettivi per le 
comunità fino a 50 mila, da 12 per quelle 
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le risulta dagli accertamenti del Ministero 
degli affari esteri alla data del 31 dicembre 
dell'anno precedente alle elezioni e secondo 
la seguente proporzione: 

9 membri fino a 10 mila connazionali; 
11 membri fino a 50 mila connazionali; 
21 membri fino a 100 mila connazionali; 
31 membri oltre i 100 mila connazionali. 

Sono eleggibili i cittadini italiani resi­
denti nella circoscrizione, che abbiano com­
piuto il dicottesimo anno di età e siano 
candidati in una delle liste presentate. Pos­
sono essere eletti, in numero non superiore 
ad un quarto e non inferiore ad un decimo 
dei membri del Comitato, gli italiani che 
abbiano assunto la cittadinanza del Paese 
di immigrazione, e siano in possesso dei 
medesimi requisiti. La candidatura è am­
messa soltanto in una circoscrizione e per 
una sola lista. Nel caso di candidatura in 
più circoscrizioni o più liste, il candidato 
non è eleggibile. 

Alle sedute del Comitato possono essere 
chiamati a partecipare a titolo consultivo 
funzionari ed esperti della collettività in re­
lazione agli argomenti in esame. 
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fino a 100 mila e da 15 per quelle con più 
di 100 mila connazionali; ai fini anzidetti 
la consistenza delle comunità è quella ri­
sultante dagli accertamenti del Ministero de­
gli affari esteri alla data del 31 dicembre 
dell'anno precedente le elezioni. 

Sono eleggibili i cittadini italiani residen­
ti nella circoscrizione e candidati in una del­
le liste presentate purché iscritti negli elen­
chi di cui all'articolo 14 e in possesso dei 
requisiti per partecipare alle consultazioni 
elettorali per la Camera dei deputati in Ita­
lia. La candidatura è ammessa soltanto in 
una circoscrizione e per una sola lista. Nel 
caso di candidatura in più circoscrizioni o 
più liste, il candidato non è eleggibile. 

Alle sedute del Comitato possono essere 
chiamati a partecipare a titolo consultivo 
funzionari ed esperti esterni della colletti­
vità in relazione agli argomenti in esame. 

Art. 7. 

(Membri stranieri di origine italiana) 

Oltre ai membri eletti di nazionalità ita­
liana di cui al precedente articolo, fanno 
parte del Comitato, per elezione diretta o 
per cooptazione, previo assenso delle auto­
rità locali, cittadini stranieri di origine ita­
liana nella misura di un terzo dei compo­
nenti il Comitato eletto. 

Nel caso di elezione diretta, per le moda­
lità di iscrizione per l'elettorato attivo e 
passivo, di presentazione delle liste, di de­
signazione per il comitato elettorale e per 
i seggi, di votazione e di scrutinio, si rispet­
teranno, in quanto applicabili, le prescri­
zioni della presente legge. 
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Art. 7. 

(Durata in carica e decadenza dei membri) 

I componenti del Comitato restano in ca­
rica tre anni e sono rieleggibili. 

I membri deceduti o decaduti sono sosti­
tuiti di diritto con i primi candidati non 
eletti della lista cui appartengono. La man­
cata partecipazione immotivata per tre se­
dute consecutive comporta la decadenza dal­
la carica. 

Ove manchino candidati non eletti ed il 
numero dei membri del Comitato si riduca 
a meno della metà, il Comitato viene sciolto 
e si procede a nuove elezioni per il rinnovo 
dell'intero Comitato entro tre mesi dalla 
data di scioglimento. 

Art. 8. 

(Validità delle riunioni e delle deliberazioni) 

Il Comitato consolare adotta le decisioni 
a maggioranza semplice. Per la validità delle 
votazioni è necessaria la presenza della metà 
più uno dei suoi componenti in carica. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Art. 9. 

(Poteri e funzioni del Presidente) 

Il Comitato elegge a maggioranza asso­
luta il Presidente tra i suoi membri. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale 
del Comitato. Egli convoca il Comitato al­
meno una volta ogni due mesi e tutte le 
volte che ne facciano richiesta scritta alme­
no un terzo dei suoi componenti. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

In caso di cooptazione, ciascun consiglie­
re può esprimere un numero di voti pari 
ai posti assegnati. Sono eletti coloro che ri­
portino almeno i due terzi dei voti del Co­
mitato. 

Art. 8. 

(Durata in carica e decadenza dei membri) 

Identico. 

Art. 9. 

(Validità delle riunioni e delle deliberazioni) 

Il Comitato dell'emigrazione italiana adot­
ta le decisioni a maggioranza semplice dei 
presenti. In caso di parità prevale il voto 
del Presidente. Per la validità delle votazio­
ni è necessaria la presenza della metà più 
uno dei componenti in carica. 

Art. 10. 

(Poteri e funzioni del Presidente) 

Identico. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale 
del Comitato. Egli convoca il Comitato al­
meno una volta ogni quattro mesi e tutte 
le volte che ne faccia richiesta scritta al­
meno un terzo dei suoi componenti. 
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Art. 10. 

(Poteri e funzioni dell'Esecutivo) 

Il Comitato elegge nel suo seno — a mag­
gioranza di voti — un Esecutivo composto 
dal Presidente e da un numero di membri 
non superiore ad un quarto dei componenti 
l'assemblea. 

L'Esecutivo prepara le sessioni del Comi­
tato consolare ed opera secondo le sue di­
rettive fra una sessione e l'altra. 

Art. 11. 

(Commissioni di lavoro) 

Il Comitato consolare può istituire nel 
suo seno commissioni di lavoro cui pos­
sono essere chiamati a far parte degli 
esperti. 

I presidenti delle commissioni devono es­
sere membri del Comitato al quale riferi­
scono i risultati dei lavori delle stesse. Di 
tali commissioni fa parte di diritto il Capo 
dell'ufficio consolare od un suo rappresen­
tante. 
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Art. 11. 

(Poteri e funzioni dell'Esecutivo) 

Il Comitato elegge nel suo seno — con 
voto limitato a due terzi degli eleggibili — 
un Esecutivo composto da un numero di 
membri non superiore ad un quarto dei 
suoi componenti. 

Il Presidente del Comitato fa parte del­
l'Esecutivo e lo presiede. 

L'Esecutivo prepara le sessioni del Co­
mitato ed opera secondo le sue direttive 
tra una sessione e l'altra. 

Art. 12. 

(Commissioni di lavoro) 

Il Comitato dell'emigrazione italiana può 
istituire nel suo seno commissioni di lavoro 
di cui possono essere chiamati a far parte 
esperti esterni. 

Tali commissioni sono presiedute da un 
membro del Comitato. Di esse fa parte di 
diritto il Capo dell'ufficio consolare o un 
suo rappresentante. 

Art. 12. 

(Elettorato attivo) 

Hanno diritto al voto i cittadini italiani 
maggiorenni residenti nella circoscrizione 
territoriale dell'ufficio consolare, purché in 
possesso di passaporto valido e del permes­
so di soggiorno registrato, salvo che versino 
nella ipotesi di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223. 

Art. 13. 

(Elettorato attivo) 

Hanno diritto al voto i cittadini italiani 
maggiorenni residenti nella circoscrizione 
territoriale dell'ufficio consolare, purché in 
possesso di passaporto valido o di docu­
mento equipollente nonché di documento 
attestante la residenza nella circoscrizione 
territoriale dell'ufficio consolare da almeno 
sei mesi, salvo che non si trovino le con­
dizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, e successive modificazioni. 
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Hanno altresì diritto al voto gli italiani, 
in possesso dei medesimi requisiti, che ab­
biano assunto la cittadinanza del Paese di 
immigrazione. 

Art. 13. 

(Elenco degli elettori) 

Presso ciascun ufficio consolare è istitui­
to un elenco dei cittadini italiani elettori, 
ove viene registrato il cognome, il nome, la 
data e il luogo di nascita, la data di assun­
zione della residenza nel territorio rientran­
te nell'ambito della circoscrizione consolare 
di ciascun elettore. La registrazione avviene 
d'ufficio ovvero su istanza dell'avente tito­
lo, con l'esibizione dei documenti di cui al 
precedente articolo. 

Art. 14. 

(Sistema elettorale) 

L'elezione del Comitato avviene: 

a) con il sistema proporzionale adotta­
to dalla legge italiana per l'elezione al Par­
lamento europeo; 

b) per lista; 
e) con voto diretto, personale e segreto. 

L'elenco è pubblico ed aggiornato perio­
dicamente sulla base delle dichiarazioni de­
gli interessati o d'ufficio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 14. 

(Elenco degli elettori) 

Presso ogni ufficio consolare è costituita 
una anagrafe dei cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione ai quali è fatto obbligo 
di registrarsi presso l'ufficio consolare com­
petente nel corso dei primi sei mesi di per­
manenza nella medesima. 

Fino all'entrata in funzione dell'anagrafe, 
viene compilato un elenco dei cittadini ita­
liani elettori, ove vengono registrati il co­
gnome, il nome, la data e il luogo di na­
scita, la data di assunzione della residenza 
nel territorio rientrante nell'ambito della 
circoscrizione consolare di ciascun elettore. 
La iscrizione avviene su istanza dell'interes­
sato, con l'esibizione dei documenti di cui 
al precedente articolo. Il Capo dell'ufficio 
consolare è tenuto, comunque, ad inviare il 
modulo di iscrizione al precitato elenco ai 
cittadini che siano entrati in contatto con 
l'ufficio stesso nell'ultimo quinquennio. 

L'elenco è pubblico e aggiornato periodi­
camente sulla base delle dichiarazioni degli 
interessati, previa verifica a cura degli uf­
fici consolari. 

Le iscrizioni si chiudono al trentesimo 
giorno precedente le elezioni. 

Art. 15. 

(Sistema elettorale) 

Identico. 
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Art. 15. 

(Convocazione dei comizi e liste elettorali) 

Le elezioni sono indette dal Capo dell'uf­
ficio consolare tre mesi prima del termine 
di scadenza del precedente Comitato; in 
caso di scioglimento anticipato, la convoca­
zione è effettuata entro 15 giorni dalla rela­
tiva declaratoria. 

La convocazione delle elezioni è portata 
a conoscenza della collettività italiana me­
diante l'affissione all'albo consolare, una 
circolare informativa e l'uso di ogni altro 
mezzo di informazione. 

Entro i trenta giorni successivi alla indi­
zione possono essere presentate le liste dei 
candidati, sottoscritte da un numero di fir­
me di elettori non inferiore a dieci. 

I presentatori debbono essere cittadini 
italiani, aventi diritto al voto, residenti nel­
la circoscrizione, non candidati. 

Art. 16. 

(Comitato elettorale circoscrizionale) 

Le liste dei candidati vengono presentate 
ad un apposito Comitato elettorale circo­
scrizionale, istituito presso gli uffici conso­
lari, dal quale sono esclusi gli elettori pre­
sentatori delle liste e i candidati. 

(Cfr. il precedente comma del presente 
testo). 

I membri del Comitato elettorale sono no­
minati tra gli aventi titolo al voto nell'am­
bito della circoscrizione, dal titolare dell'uf-
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Art. 16. 

(Convocazione dei comizi e liste elettorali) 

Le elezioni sono indette dal Capo dell'uf­
ficio consolare tre mesi prima del termine 
di scadenza del precedente Comitato; in 
caso di scioglimento anticipato, la indizio­
ne è effettuata entro 15 giorni dalla rela­
tiva declaratoria. 

La indizione delle elezioni è portata a co­
noscenza della collettività italiana mediante 
l'affissione all'albo consolare, circolari in­
formative e l'uso di ogni altro mezzo di in­
formazione. 

Entro i trenta giorni successivi alla indi­
zione possono essere presentate le liste dei 
candidati, sottoscritte da un numero di fir­
me di elettori non inferiore a cento, per 
le collettività composte fino a 50 mila con­
nazionali, e a duecento, per quelle con oltre 
50 mila connazionali. 

I presentatori debbono essere iscritti nel­
l'elenco di cui all'articolo 14 e non essere 
candidati. 

Le firme di elettori che compaiono in più 
di una lista sono considerate nulle. 

Art. 17. 

(Comitato elettorale circoscrizionale) 

Le liste dei candidati vengono presentate 
ad un apposito ufficio elettorale istituito 
presso gli uffici consolari, presieduto dal 
Console o da un suo rappresentante, che le 
accetta nei termini e secondo le modalità 
prescritte. Scaduto il termine per la presen­
tazione delle liste, viene costituito, sempre 
presso gli uffici consolari, un comitato elet­
torale circoscrizionale presieduto dal Con­
sole o da un suo rappresentante. 

Da tale comitato sono esclusi gli elettori 
presentatori delle liste e i candidati. 

I membri del comitato elettorale sono 
nominati tra gli aventi titolo al voto nel­
l'ambito della circoscrizione, dal titolare del-
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ficio consolare, su designazione delle forze 
politiche rappresentate nel Parlamento na­
zionale e delle associazioni degli emigrati, 
presenti nella circoscrizione. 

Ogni forza politica o associazione di cui 
al comma precedente designa un membro 
effettivo ed uno supplente. 

Art. 17. 

(Svolgimento delle elezioni) 

Il Comitato elettorale ha il compito di 
procedere all'esame della validità delle fir­
me e delle liste presentate e di definire, in 
base alle norme della presente legge e d'in­
tesa con il titolare dell'ufficio consolare, 
le modalità di svolgimento delle elezioni, 
nonché di sovrintendere alle operazioni re­
lative e di assistere l'attività dei seggi elet­
torali. 

Le sue decisioni sono valide se adottate 
a maggioranza. 

Le operazioni di voto si svolgono sotto 
la responsabilità del Capo dell'ufficio con­
solare anche in più giorni e con uno o più 
seggi costituiti presso la sede del Consola­
to e, se possibile, anche in altri locali di­
pendenti dall'autorità consolare, tenuto con­
to del numero degli elettori, della loro dislo­
cazione e della disponibilità di personale. 
Le elezioni possono svolgersi anche in luo­
ghi e giorni diversi, qualora lo consigli il 
numero degli elettori e l'esigenza di facili­
tare la più ampia partecipazione al voto. 

I seggi sono aperti alle ore 7 del giorno 
fissato e chiusi alle ore 14 del giorno suc­
cessivo. 

Qualora sia disposta l'apertura di seggi 
in luoghi diversi, le operazioni elettorali 
debbono svolgersi complessivamente in un 
periodo di tempo non superiore a 4 giorni. 
In ogni caso le urne elettorali debbono es­
sere aperte contemporaneamente. 
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l'ufficio consolare, su designazione dei pre­
sentatori delle liste e delle associazioni degli 
emigrati presenti nella circoscrizione. 

Ogni lista di candidati o associazioni di 
cui al comma precedente designa un mem­
bro effettivo ed uno supplente. 

Art. 18. 

(Svolgimento delle elezioni). 

Il comitato elettorale ha il compito di 
controllare la validità delle firme e delle 
liste presentate e di definire, in base alle 
norme della presente legge e d'intesa con 
il titolare dell'ufficio consolare, le modalità 
di svolgimento delle elezioni, nonché di so­
vrintendere alle operazioni relative e di as­
sistere l'attività dei seggi elettorali. 

Identico. 

Le operazioni di voto e di scrutinio si 
svolgono sotto la responsabilità del Capo 
dell'ufficio consolare in una unica giornata 
e con uno o più seggi costituiti presso la 
sede del Consolato e, se possibile, anche in 
altri locali predisposti dall'autorità conso­
lare, tenuto conto del numero degli elettori, 
della loro dislocazione e della disponibilità 
di personale. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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Art. 18. 

(Costituzione dei seggi elettorali) 

Il Comitato elettorale nomina i presiden­
ti dei seggi; il vice presidente ed il segre­
tario sono nominati dai componenti del seg­
gio nella riunione di insediamento. Ciascun 
seggio è composto dagli scrutatori, in un 
numero non inferiore a 4 e non superiore 
ad 8, e dai rappresentanti di lista. 

Gli scrutatori sono nominati tra gli elet­
tori noto candidati almeno 10 giorni prima 
delle elezioni dal Comitato elettorale, nel­
l'ambito delle designazioni effettuate dai pre­
sentatori delle liste o, in mancanza, d'uf­
ficio. 

I rappresentanti di lista vengono indica­
ti dai presentatori delle liste stesse: debbo­
no essere elettori; non possono essere can­
didati. 

II Comitato elettorale, almeno tre gior­
ni prima della data delle votazioni, costitui­
sce il seggio o i seggi necessari, assegnando 
ad essi gli scrutatori. Qualora, nel primo 
giorno delle elezioni, uno scrutatore sia as­
sente, il presidente nomina scrutatore uno 
degli elettori. 

Art. 19. 

(Libro elettorale) 

Ai fini dell'accertamento del diritto dei 
cittadini a partecipare alle elezioni come 
elettori, è necessario che essi si presenti­
no ad utoo dei seggi della circoscrizione di 
loro residenza muniti del passaporto e del 
permesso di soggiorno. In ogni seggio, il 
presidente predisporrà l'elenco dei parteci­
panti al voto, trascrivendo in un « libro elet­
torale » i dati anagrafici del votante (nome, 
cognome, età, residenza, numero del passa-
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Art. 19. 

(Costituzione dei seggi elettorali). 

Il comitato elettorale, almeno dieci gior­
ni prima della data delle votazioni, costi­
tuisce i seggi elettorali e nomina i presi­
denti dei seggi. Il vice presidente ed il se­
gretario sono nominati dai componenti del 
seggio nella riunione di insediamento. Cia­
scun. seggio è composto dagli scrutatori, in 
un numero non inferiore a 4 e non supe­
riore ad 8, e dai rappresentanti di lista. 

Identico. 

Identico. 

Qualora, all'atto dell'insediamento del seg­
gio, uno scrutatore sia assente, il presiden­
te nomina scrutatore uno degli elettori. 

Art. 20. 

(Partecipazione alle elezioni). 

Ai fini dell'accertamento del diritto dei 
cittadini a partecipare alle elezioni come 
elettori, è necessario che essi si presentino 
ad uno dei seggi della circoscrizione di loro 
residenza muniti del passaporto o documen­
ti equipollenti. 
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porto e del permesso di soggiorno) e ap^ 
porrà sul passaporto il timbro attestante 
che l'elettore « ha votato ». 

Il libro elettorale viene poi trasmesso al­
l'ufficio circoscrizionale cui compete la con­
valida dei risultati per l'inserimento nel­
l'elenco degli elettori. 

Art. 20. 

(Operazioni di voto) 

La votazione ha luogo a mezzo di sche­
da unica comprendente, con la stessa evi­
denza, tutte le liste disposte e numerate 
in ordine di presentazione. 

Il voto di lista viene espresso mediante 
crocetta tracciata sulla intestazione della 
lista. 

Il voto è nullo se la scheda non è quella 
predisposta, o se presenta tracce di scrit­
tura o analoghi segni di individuazione. 

L'elettore può manifestare un numero di 
preferenze non superiore a un quarto dei 
candidati eleggibili e solamente per i can­
didati della lista da lui votata. 

Il voto preferenziale viene espresso dal­
l'elettore mediante crocetta posta a fianco 
del nome del candidato preferito. 

L'indicazione di una o più preferenze alla 
stessa lista vale quale votazione della lista 
anche se non sia stato espresso il voto di 
lista. 

Il voto apposto a più di una lista o l'in 
dicazione di più preferenze date a liste dif­
ferenti rende nulla la scheda. Di tutte le 
operazioni, nonché delle contestazioni di 
membri del seggio è redatto verbale. 

Per le modalità dello scrutinio, come per 
ogni caso non regolato dalla presente leg­
ge o controverso, valgono le norme in vi­
gore per le elezioni in Italia. 

Sulle controversie decide il Comitato elet­
torale circoscrizionale. 
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Soppresso. 

Art. 21. 

(Operazioni di voto). 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

L'elettore può manifestare un numero di 
preferenze non superiore ad un terzo dei 
candidati eleggibili e solamente per i can­
didati della lista da lui votata. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Sulle controversie decide il comitato elet­
torale circoscrizionale prima dell'attribuzio­
ne dei seggi. 
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Art. 21. 

(Ripartizione dei seggi) 

Ciascuna lista ha diritto a tanti posti 
quante volte il quoziente elettorale risul­
ta nel numero dei voti validi da essa ri­
portati. 

Per quoziente elettorale si intende il rap­
porto tra i voti validi e il numero dei can­
didati da eleggere. 

I posti rimasti vacanti vengono attribui­
ti alle liste che hanno riportato i maggiori 
resti. 

Art. 22. 

(Attribuzione dei seggi) 

II Comitato elettorale, sulla base dei ri­
sultati di scrutinio, procede all'assegnazio­
ne degli eletti e alla redazione del verbale 
delle operazioni elettorali che dovrà essere 
sottoscritto da tutti i componenti il Co­
mitato. 

La comunicazione dell'avvenuta conclusio­
ne delle operazioni di voto viene data con 
le stesse modalità previste dal secondo com­
ma dell'articolo 15. 

Art. 23. 

(Regolamento di esecuzione) 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri su proposta del Comitato in­
terministeriale dell'emigrazione, da emanar­
si entro tre mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, saranno disposte le norme 
regolamentari di esecuzione della presente 
legge. 

Art. 24. 

(Abrogazione espressa) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 22. 

(Ripartizione dei seggi). 

Identico. 

Art. 23. 

(Attribuzione dei seggi). 

Identico. 

La comunicazione dell'avvenuta conclusio­
ne delle operazioni di voto viene data con 
le stesse modalità previste dal secondo com­
ma dell'articolo 16. 

Art. 24. 

(Regolamento di esecuzione) 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro degli 
affari esteri, da emanarsi entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
saranno disposte le norme regolamentari di 
esecuzione della presente legge. 

Art. 25. 

(Comitati non elettivi. Contributi) 

Gli uffici consolari possono promuovere, 
anche con la costituzione di comitati che 
prevedano la partecipazione di esponenti del-
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L'articolo 53 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è 
abrogato. 

Gli uffici consolari nella cui circoscrizio­
ne risiedono meno di 3.000 cittadini italia­
ni, possono istituire Comitati consolari, con 
funzioni consultive da esercitare nell'ambi­
to delle competenze previste dagli artico­
li 2 e 3; tali Comitati sono presieduti dal 
Capo dell'ufficio consolare, o da un suo 
delegato, e composti da almeno cinque espo­
nenti della collettività italiana. 

Possono altresì istituire detti Comitati nei 
Paesi in cui non sia possibile procedere 
alle elezioni; in tal caso il Capo della com­
petente rappresentanza diplomatica deve 
esporre le motivazioni dell'impedimento al 
Ministero degli affari esteri, che le sotto­
pone al Comitato interministeriale per l'emi­
grazione, per i provvedimenti di competenza. 

Art. 25. 

(Soppressione dei COASIT) 

Con l'entrata in funzione dei Comitati 
consolari, cessano di funzionare i COASIT. 

Le funzioni da questi ultimi esercitate so­
no attribuite ai suddetti Comitati. 

Art. 26. 

(Prime elezioni) 
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le comunità locali, iniziative e manifesta­
zioni straordinarie rivolte alle popolazioni 
del Paese ospitante. 

Il Ministero degli affari esteri può eroga­
re contributi, su proposta degli uffici con­
solari competenti, ai comitati, alle associa­
zioni ed agli enti di cui ai precedenti arti­
coli, secondo le modalità e per le finalità 
della presente legge. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 27, 
comma secondo, della presente legge, l'arti­
colo 53 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è abrogato. 

Gli uffici consolari nella cui circoscrizio­
ne risiedono meno di 3.000 cittadini italiani, 
possono istituire Comitati dell'emigrazione 
italiana con funzioni consultive da esercita­
re nell'ambito delle competenze previste da­
gli articoli 2 e 3; tali Comitati sono presie­
duti dal Capo dell'ufficio consolare, o da 
un suo delegato, e composti da almeno cin­
que esponenti della collettività italiana. 

Soppresso. 

Art. 26. 

(Soppressione dei COASIT) 

Con l'entrata in funzione dei Comitati 
dell'emigrazione italiana cessano di funzio­
nare i Comitati di assistenza agli italiani. 

Identico. 

Art. 27. 

(Prime elezioni) 

Le prime elezioni dei Comitati consolari 
debbono essere effettuate con le stesse mo-

Le prime elezioni dei Comitati dell'emi­
grazione italiana debbono essere effettuate 
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dalità previste dalla presente legge entro 
6 mesi dall'entrata in vigore della stessa. 
La relativa data sarà prevista dal regola­
mento di esecuzione di cui all'articolo 23. 

Fino alla proclamazione dei risultati, con­
tinuano a funzionare i Comitati consolari 
previsti dall'articolo 53 del decreto del Pre­
sidente della Repubbica 5 gennaio 1967, n. 18. 

Art. 27. 

(Finanziamento degli oneri 
per le prime elezioni) 

All'onere di lire 900 milioni derivante per 
il 1980 dall'applicazione della presente leg­
ge, per l'espletamento delle prime elezioni, 
si provvede mediante riduzione del fondo 
speciale di cui al capitolo 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno 1979. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le opportune 
variazioni di bilancio. 
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con le stesse modalità previste dalla presen­
te legge entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
della stessa. La relativa data sarà prevista 
dal regolamento di esecuzione di cui all'ar­
ticolo 24. 

Identico. 

Art. 28. 

(Finanziamento degli oneri 
per le prime elezioni) 

All'onere di lire 900 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge, nell'an­
no finanziario 1982, per l'espletamento del­
le prime elezioni, si provvede mediante ri­
duzione del fondo speciale di cui al capi­
tolo 6856 dello Stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
medesimo, all'uopo utilizzando parte del­
l'accantonamento relativo al « Finanziamen­
to dei partiti politici ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


